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Bari, 10/11/2009 
 
Illustrissimo sig. Sindaco, 
 
anche quest’anno, noi alunni della V C della scuola primaria  “S.Francesco”, dopo un’indagine 
svolta in occasione della settimana UNESCO di Educazione allo Sviluppo Sostenibile, Le scriviamo 
per esporle tutti i problemi che affliggono il quartiere Japigia, in cui risiediamo. 
Con il mutare del clima, ormai, piove spesso e abbondantemente e, di conseguenza, le strade si 
allagano, causando problemi alla circolazione di auto e pedoni. E’ urgentissimo, quindi, provvedere 
al rifacimento del sistema fognario e dei manti stradali. 
Si richiede una maggiore presenza si vigili urbani per: 

1. multare automobilisti e motociclisti che percorrono velocemente via Caldarola e altre strade 
del quartiere; 

2. assicurare l’incolumità di bambini e ragazzi all’ingresso e all’uscita da scuola; 
3. garantire sicurezza agli abitanti del quartiere e limitare, così, gli episodi di violenza e atti 

vandalici che avvengono soprattutto nel giardino adiacente la nostra scuola e per strada. 
Alcuni di noi, poi, abitano in case popolari che necessitano di ristrutturazioni non tanto per 
rinnovare il …look…., ma soprattuttoper la sicurezza di chi vi abita. 
Un altro dei problemi del quartiere è lo smaltimento dei rifiuti ingombranti, depositati da incivili, 
che non permettono ai cittadini di camminare sui marciapiedi. 
Si richiede anche: 

1. la riqualificazione della pineta vicino alla chiesa di S.Luca con servizio di vigilanza, in 
modo che genitori e bambini possano trascorrere il loro tempo libero, senza doversi 
allontanare dal quartiere; 

2.  la pulizia degli spazi verdi circostanti i palazzi e dei giardini pubblici; 
3. la creazione di altri spazi verdi, con relativa sorveglianza; 
4. la costruzione di una pista ciclabile che permetta a noi bambini di muoverci in sicurezza, da 

casa a scuola; 
5. una maggiore illuminazione in alcune strade del quartiere; 
6. il potenziamento di servizi pubblici nella zona 45; 
7. l’eliminazione del mercato in via Pitagora, che andrebbe spostato in una zona coperta per 

migliorare le condizioni di lavoro dei commercianti e riportare la tranquillità e l’igiene in 
quella zona. 

 Le riproponiamo, infine, il problema della Fibronit. Si dice, da tempo, che la zona dovrebbe essere 
convertita in un grande parco cittadino, ma fino ad oggi nulla è stato fatto. 
Noi alunni Le consigliamo, pertanto, di promuovere campagne pubblicitarie per sensibilizzare i 
cittadini e di creare dei centri di ascolto, dove poter discutere dei vari problemi presenti nel 
quartiere. 
Attraverso la sua persona ringraziamo la Circoscrizione per le attività che organizza a favore dei 
giovani e degli anziani e il parroco della chiesa di S. Luca che ha creato una “Casa accoglienza” per 
dare ospitalità a persone che provengono da altre città ed hanno i loro cari ricoverati in ospedale. 



Concludiamo questa nostra lettera con la speranza che, con la tenacia e l’impegno che La 
contraddistinguono, possa risolvere, in breve tempo, i problemi che le abbiamo esposto. In ogni 
modo La ringraziamo per tutto quello che ha fatto e farà. 
Ci permetta,…. infine,… infine…., di rimproverarLa, con affetto per non aver mantenuto la 
promessa, che ci aveva fatto nello scorso anno scolastico, di invitarci, con il nostro Dirigente e le 
nostre insegnanti, all’inaugurazione del teatro Petruzzelli. Siamo, però, contenti che sia riuscito a 
restituire alla nostra città un teatro così bello. 
La salutiamo con immutata simpatia e , se Le sarà possibile, l’aspettiamo nella nostra scuola, così 
potrà vederci mentre svolgiamo il nostro piccolo, ma impegnativo lavoro. 
 

Gli alunni della V C del Plesso S. Francesco 
 
 
 
 
 
 
 

 


